Giornata missionaria
La messe è molta…
Domenica 22 ottobre 2017 la nostra parrocchia ha celebrato la Giornata missionaria mondiale sul tema: “La messe è molta…”. Sono stati tra noi due missionari saveriani dall’Istituto Saveriano Missioni Estere di Alzano Lombardo: Padre Fabrizio Tosolini e Padre Ilario Trapletti, che si sono divisi le predicazioni delle messe. La commissione missionaria ha animato la Giornata coinvolgendo i ragazzi alla messa delle 10 e con la Pesca missionaria aperta nei locali “Il Forno”, vicino alla Chiesa parrocchiale. Nelle celebrazioni eucaristiche sono stati ricordati e abbiamo pregato per i nostri missionari, partiti da S. Caterina, “che sono nati alla Fede proprio nella nostra Chiesa parrocchiale e che hanno risposto con generosità alla chiamata del Signore”, e che sono in missione: in Giappone: Padre Giuseppe Piatti, Padre Franco Sottocornola, Padre Antonio Sottocornola; in Bangladesh: Padre Carlo Rubini; in Cameroun: Padre Benigno Franceschetti; in Brasile: Don Maurizio Cremaschi, Stefania Lo Verde; rientrati in Italia: Don Angelo Botta, Fratel Rodolfo Cesani, Padre Giuseppe Zoppetti, Padre Alberto Doneda, Padre Giacomo Doneda, Antonia Locatelli.
Il tema della Giornata è stato ricordato in vari momenti della messa richiamando il simbolo del seme che va accolto perché porti frutto. “Gesù vede nel cuore di ogni uomo una zolla di terra ancora capace di dare vita ai suoi semi di verità, di gioia e di bontà. I semi sono la Parola di Dio che attende di essere accolta nella nostra vita per poter germogliare e produrre frutto. Accogliamo il suo invito ad evangelizzare in questo nostro tempo e nelle situazioni in cui ci troviamo a vivere”.
Alla messa delle 10, presieduta dal parroco d. Pasquale, i ragazzi sono stati coinvolti all’offertorio. Hanno portato una ciotola di semi e un piccolo campo di ovatta seminato e coltivato che ha germogliato steli; come secondo gesto hanno portato insieme ad una catechista una pianta di ulivo, simbolo di pace, con i nastri colorati che rappresentavano i cinque continenti del mondo perché i popoli diventino costruttori di pace; infine il pane e il vino come cibo di vita e impegno per far conoscere Gesù a tutti.
Al termine della celebrazione eucaristica è stato rivolto un invito ai ragazzi e alle ragazze del catechismo. E’ stato consegnato un mandato: “Cari ragazzi in questa Giornata missionaria siete chiamati a essere anche voi missionari…”. Don Pasquale e don Luca ai piedi dell’altare hanno distribuito ai bambini tanti sacchetti contenenti un vasetto e alcuni semi da piantare e coltivare. Invitando a portare poi in oratorio il vasetto quando i semi saranno germogliati.
La predicazione della messa è stata tenuta da Padre Ilario che ha raccontato di essere stato 43 anni in missione in Brasile e Amazzonia. E’ bergamasco e ha un carattere vivace e sorridente. E’ appena tornato dall’Amazzonia. Ha colorito la predicazione raccontando che per 40 anni ha dormito nell’amaca “che ti risparmia dai serpenti”. In missione ci sono le comunità cristiane di base che garantiscono il culto della domenica con le preghiere e i canti, poi periodicamente arriva il Padre missionario, si celebra l’Eucaristia e si prepara il pranzo comunitario. Si battezzano i bambini (anche 60 bambini insieme), le Prime Comunioni, si visitano gli ammalati. Questa è la vita missionaria là, lo stare con loro è bello, dice Padre Ilario, si condivide la fede, si condivide anche il vissuto, le malattie, si coltiva con loro la tapioca, il miglio, ci si nutre di pesce. La semplicità dell’incontro viene dallo stare con il Signore.
Una difficoltà che si incontra è il diffondersi delle sette religiose americane che spesso si impongono promettendo soldi alla povera gente. 

Alla messa delle ore 19.00 in Parrocchia ha predicato Padre Fabrizio Tosolini, da poco rettore dell’Istituto Saveriano di Alzano. La sua missione si è svolta in Taiwan, repubblica della Cina, conosciuta anche come isola di Formosa. Ha una popolazione di 23 milioni e mezzo di abitanti ma ci sono piccole comunità di cattolici. Ci sono Chiese protestanti. Come in Giappone, nell’Est, in Oriente, non sono un problema le opere di carità, la situazione di vita è simile alla nostra. Lì diventa importante l’aspetto spirituale. E’ importante diffondere la conoscenza di Gesù. Ci sono mini-parrocchie (100 fedeli). Ma la sua esperienza di missionario gli fa dire: “Anche se i cinesi sono un miliardo e 300 milioni li convertiremo uno alla volta; anche la muraglia cinese è cominciata con un mattoncino”. Ci racconta la conversione di un giovane, con madre fervente buddista, che ha percorso un cammino di discernimento, di studi, poi è diventato monaco benedettino.
Padre Fabrizio conclude dicendo che dare a Dio quello che è di Dio vuol dire dargli tutto. La felicità sta nel cooperare alla missione di Dio. Ci invita alla preghiera. Un aspetto della missione che rileva è che la missione in Cina “è donna”. La fede ha resistito con il Rosario. Ci chiede di pregare per le missioni cominciando a pregare per la conversione di qualcuno.
IL CUORE DELLA MISSIONE
Molto stimolante anche il messaggio di papa Francesco per quella Giornata, che invitava a riflettere sulla missione al cuore della Chiesa. Ne riprendiamo brevi spunti.

“Qual è il fondamento della missione? Qual è il cuore della missione? Quali sono gli atteggiamenti vitali della missione?”, si chiedeva il papa.

E la risposta: “la missione della Chiesa destinata a tutti gli uomini di buona volontà è fondata sul potere trasformante del Vangelo. Il Vangelo è una Buona Notizia che porta con sé una gioia contagiosa perché contiene e offre una vita nuova: quella di Cristo risorto, il quale, comunicando il suo Spirito vivificante diventa VIA, VERITA’ e VITA per noi. E’ VIA che ci invita a seguirlo con fiducia e coraggio. Nel seguire Gesù come nostra VIA, ne sperimentiamo la VERITA’ e riceviamo la sua VITA, che è piena comunione con Dio Padre nella forza dello Spirito Santo, ci rende liberi da ogni forma di egoismo ed è fonte di creatività nell’amore (…). Il mondo ha essenzialmente bisogno del Vangelo di Gesù Cristo. Egli, attraverso la Chiesa continua la sua missione di Buon Samaritano curando le ferite dell’umanità e di Buon Pastore cercando senza sosta chi si è smarrito nei sentieri contorti e senza meta… La missione della Chiesa è animata da una spiritualità di continuo esodo. Si tratta di ‘uscire dalla propria comodità e avere il coraggio di raggiungere tutte le periferie che hanno bisogno della luce del Vangelo’”. “Ci aiuti la Vergine Maria – concludeva Francesco – a dire il nostro sì nell’urgenza di far risuonare la Buona Notizia di Gesù nel nostro tempo… di cercare nuove strade perché giunga a tutti il dono della salvezza”.
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Messa delle 10:00

